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C O M E  D I F E N D E R S I  D A L L A  Z A N Z A R A  T I G R E

SPECIALE

La riproduzione

della zanzara tigre può 
essere contrastata solo con 
l’eliminazione capillare dei 
ristagni d’acqua anche di piccole 
o minime dimensioni.
La specie ha un raggio di 
spostamento ridotto, quindi 
il confort e la sicurezza locali 
possono essere garantiti 
principalmente dalle buone 
pratiche condotte in sito, cioè a 
casa nostra
Le  disinfestazioni con trattamenti 
chimici su piccola o grande scala 
si sono rivelate, dove impiegate, 
poco efficaci e con rilevanti 
effetti collaterali indesiderati. 
iL sindaco 
ha emanato un’ordinanza (N. 
25 del 01/06/2012, pubblicata 
all’Albo Pretorio e sul sito 
del Comune di Frossasco   
w w w. c o m u n e . f r o s s a s c o . i t , 
nella quale sono elencate le 
buone pratiche e le disposizioni 
necessarie per il contenimento 
del proliferare delle Zanzare. 
TuTTi i ciTTadini, a TuTeLa deL 
proprio personaLe benessere 
e deLL’inTeresse pubbLico, 
sono TenuTi ad aTTenersi 
scrupoLosamenTe  a quanTo 
disposTo.

La “zanzara tigre” è giunta in Italia  all’inizio degli anni ’90 e si 
è ormai diffusa su gran parte del territorio nazionale. E’ molto 
fastidiosa in quanto punge anche di giorno ed è in grado di 
trasmettere malattie pericolose.

nei mesi primaveriLi esTivi e di 
inizio auTunno   
(da apriLe a oTTobre)

 • Non abbandonare contenitori 
e/o oggetti (compresi i teli di 
plastica) che possano raccogliere 
acqua piovana e svuotare 
regolarmente, con  cadenza  almeno 
settimanale,  tutti i contenitori, 
quali sottovasi, contenitori vari 
esposti agli agenti atmosferici, ecc. 
situati nelle proprie aree private 
(giardini, cortili, terrazzi, davanzali, 
ecc.) al fine di impedire lo sviluppo 
degli adulti dalle larve sviluppatesi 
in acqua;

 • Coprire i contenitori fissi o che 
si ritengono indispensabili (vasche 
per irrigazione, cisterne, ecc.) con 
reti zanzariere a maglia stretta o 
coperchi a tenuta;

 • Tenere puliti da erbacce, sterpi 
e rifiuti cortili, giardini, e altre 
aree aperte, in modo da evitare il 
ristagno delle acque di qualsiasi 
provenienza;

 • Controllare che le grondaie non 
siano intasate e non presentino 
ristagni di acqua;

 • Trattare i tombini di raccolta 
dell’acqua piovana con prodotti  
larvicidi (da aprile a ottobre con 
cadenza ogni 15 giorni) utilizzando 
preferibilmente il principio attivo 
Bacillus Thuringensis.

nei mesi invernaLi

 • Eseguire accurate pulizie di tutti 
i contenitori e/o recipienti esterni 
di qualsiasi uso e dimensione allo 
scopo di eliminare le eventuali 
uova svernanti dell’insetto;
• Eseguire  due interventi 
adulticidi, a distanza di 20 giorni 
l’uno   dall’altro, utilizzando 
le comuni bombolette insetticide 
spray per uso domestico, 
nei seguenti luoghi: cantine, 
locali caldaia, locali pompe di 
sollevamento, solai, vasche 
settiche, tombini di ispezione rete 
fognaria. 

Nell’ordinanza esistono ulteriori 
disposizioni per alcune categorie di 
attività commerciali e artigianali 
il presente provvedimento 
è reso noto alla cittadinanza 
tramite pubblici avvisi, nonché 
comunicazioni alle associazioni di 
categoria direttamente interessate, 
affissione all’Albo Pretorio per 
tutto il tempo di validità del 
provvedimento, pubblicazione 
nel sito Internet e comunicazione 
diretta a tutte le famiglie 
residenti con volantino allegato  a  
informativa periodica contenente 
le principali indicazione di buone 
pratiche.

Il Sindaco 
Prof Franco Cuccolo
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